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	Casella di testo 1: 
	tb_versione: 1.1
	tb_nome_resp: Claudio
	tb_cognome_resp: Castelletti
	tb_denominazione_ins_ita: Iconologia e iconografia
	tb_denominazione_ins_eng: Iconology and iconography
	rb_tipo_laurea: 2
	tb_anno_accademico: 2026/2027
	tb_cds: Storia dell'Arte
	tb_codice: 
	tb_canale: 
	tb_CFU: 6
	tb_lingua: Italiano
	tb_nome_resp_mod: 
	tb_cognome_resp_mod: 
	tb_denominazione_mod_ita: 
	tb_denominazione_mod_eng: 
	tb_obiettivi_ita: OBIETTIVI FORMATIVI: acquisizione degli strumenti metodologici, filologici e disciplinari per l'identificazione iconografica e l'interpretazione iconologica dei soggetti profani dell'arte d'età moderna.


CONOSCENZA E CAPACITÀ DI COMPRENSIONE: conoscenza delle tradizioni iconografiche e delle fonti testuali, soprattutto mitografiche, finalizzata alla comprensione delle testimonianze figurative profane.


CAPACITÀ DI APPLICARE CONOSCENZA E COMPRENSIONE: applicazione della conoscenza scientifica attraverso il confronto critico di fonti e tradizioni con soggetti e programmi iconografici.


AUTONOMIA DI GIUDIZIO: sviluppo di una coscienza critica nel processo di interpretazione dei fenomeni iconografici dell'arte profana e mitologica d'età moderna.


ABILITÀ COMUNICATIVE: acquisizione sia della terminologia adottata in età moderna per indicare figure, temi e generi dell'arte profana sia del lessico tecnico e dei metodi analitico-descrittivi della disciplina scientifica contemporanea.


CAPACITÀ DI APPRENDIMENTO: sviluppo di una preparazione organica grazie all'impostazione interdisciplinare e multiculturale del corso.



	tb_obiettivi_eng: LEARNING OUTCOMES: acquisition of the methodological, philological and disciplinary tools for the iconographic identification and iconological interpretation of profane subjects in the art of the modern age.


KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING: knowledge of iconographic traditions and textual sources, especially mythographic ones, in order to understand profane figurative evidence.


APPLYING KNOWLEDGE AND UNDERSTANDING: application of scientific knowledge through critical comparison of sources and traditions with iconographic subjects and programmes


MAKING JUDGEMENTS: development of a critical awareness in the interpretation process about iconographic phenomena of profane and mythological art of the modern age.


COMMUNICATION SKILLS: acquisition of the terminology used in the modern age to indicate figures, themes and genres of profane art, as well as of the technical vocabulary and analytical-descriptive methods of the contemporary scientific discipline.


LEARNING SKILLS: development of an organic competence thanks to the interdisciplinary and multicultural approach of the course.


	tb_prerequisiti_ita: Fondamenti di storia dell'arte moderna
	tb_prerequisiti_eng: Fundamentals of history of modern art
	tb_programma_ita: Il corso si divide in due parti: 

1) parte istituzionale, "Introduzione all'iconografia e all'iconologia". Questa parte del corso è dedicata alla storia della disciplina attraverso i suoi protagonisti (Aby Warburg, Fritz Saxl, Erwin Panofsky, Edgar Wind, Rudolf Wittkower, Frances Yates, Ernst Gombrich) e i princìpi teorici, dottrinali e metodologici dell'iconografia e dell'iconologia.

2) parte monografica, "'Imagines deorum'. Dèi pagani nelle fonti mitografiche e nell'arte mitologica dal Rinascimento all'età protobarocca". Questa parte del corso è dedicata alla ricezione letteraria e artistica delle divinità greco-romane e orientali nei secoli XV, XVI e XVII. Saranno esaminati gli attributi simbolici e le varianti iconografiche alla luce sia delle testimonianze archeologiche sia delle fonti testuali, dove saranno rintracciate le principali letture allegoriche, filosofiche e astrologiche degli antichi dèi pagani. Particolare attenzione sarà dedicata ai mitografi medievali e rinascimentali (Mitografi Vaticani, Giovanni Boccaccio, Lilio Gregorio Giraldi, Vincenzo Cartari, Natale Conti, ecc.), la cui eredità perdura nella cultura barocca. Verrà studiato anche lo specifico repertorio terminologico e lessicale adottato dalle fonti moderne per indicare i generi dell'arte profana e mitologica ('fabula', 'historia', 'poesia', ecc.). Tra gli esempi eminenti analizzati durante il corso: le allegorie mitologiche di Botticelli per i Medici, quelle negli Studioli di Alfonso d'Este a Ferrara e della sorella Isabella d'Este a Mantova, le divinità pagane di Raffaello e Michelangelo, le "poesie" di Tiziano, i programmi mitologici del Casino di Pio IV nei Giardini Vaticani e di Villa d'Este a Tivoli (Pirro Ligorio), di Palazzo Farnese a Caprarola (Zuccari) della Galleria Farnese a Roma (Carracci), del Casino Ludovisi a Roma (Caravaggio?), di Palazzo Ruspoli-Rucellai a Roma (Jacopo Zucchi) e del 'Trionfo della Divina Provvidenza' (Pietro da Cortona) a Palazzo Barberini, oltre ai soggetti mitologici scolpiti da Gianlorenzo Bernini.
	tb_programma_eng: The course is divided into two parts: 

1) Institutional part, "Introduction to Iconography and Iconology". This part of the course is dedicated to the history of the discipline through its protagonists (Aby Warburg, Fritz Saxl, Erwin Panofsky, Edgar Wind, Rudolf Wittkower, Frances Yates, Ernst Gombrich) and the theoretical, doctrinal and methodological principles of iconography and iconology.

2) Monographic part, "'Imagines deorum'. Pagan gods in mythographic sources and mythological art from the Renaissance to the Early Baroque age". This part of the course is devoted to the literary and artistic reception of Greco-Roman and Oriental deities in the 15th, 16th and 17th centuries. Symbolic attributes and iconographic variants will be examined in the light of both archaeological evidence and textual sources, where the main allegorical, philosophical and astrological readings of the ancient pagan gods will be traced. Particular attention will be paid to medieval and renaissance mythographers (Vatican Mythographers, Giovanni Boccaccio, Lilio Gregorio Giraldi, Vincenzo Cartari, Natale Conti, etc.), whose legacy persists in Renaissance and Baroque culture. The specific terminological and lexical repertoire used by modern sources to indicate the genres of profane and mythological art ('fabula', 'historia', 'poetry', etc.) will also be studied. Prominent examples analysed during the course include: Botticelli's mythological allegories for the Medici, those in the 'Studioli' of Alfonso d'Este in Ferrara and his sister Isabella d'Este in Mantua, Raphael and Michelangelo's pagan deities, Titian's 'poesie', mythological programmes of the Casino of Pius IV in the Vatican Gardens and the Villa d'Este in Tivoli (Pirro Ligorio), of the Farnese Palace in Caprarola (Zuccari), of the Farnese Gallery in Rome (Carracci), of the Casino Ludovisi in Rome (Caravaggio?), of the Ruspoli-Rucellai Palace in Rome (Jacopo Zucchi) and of the 'Triumph of Divine Providence' (Pietro da Cortona) in Palazzo Barberini, as well as mythological subjects sculpted by Gianlorenzo Bernini.
	cb_prova scritta: Off
	cb_prova_orale: Yes
	cb_val_itinere: Off
	cb_val_progetto: Off
	cb_val_tirocinio: Off
	cb_prova_pratica: Off
	cb_prova_lab: Off
	tb_mod_verifica_ita: La verifica dell’apprendimento sarà condotta attraverso una prova orale individuale, finalizzata ad accertare la conoscenza dei temi e dei concetti affrontati nelle lezioni del corso e nella bibliografia, nonché la capacità dello studente analizzare i soggetti iconografici e iconologici.La valutazione finale terrà conto delle nozioni acquisite, delle capacità argomentative e della padronanza della metodologie della disciplina da parte dello studente.
	tb_mod_verifica_eng: Assessment of learning will be conducted through an individual oral exam, aimed at verifying knowledge of the themes and concepts covered in the course lectures and in the bibliography, as well as the student’s ability to analyze iconographic and iconological subjects. The final evaluation will take into account the knowledge acquired by the student, his argumentative skills and his mastery of the discipline’s methodologies.
	tb_testi_ita: Parte istituzionale: 
- R. Van Straten, "Introduzione all'iconografia", a cura di R. Cassanelli, Milano 2009, capitoli 1-5, pp. 11-118.
- C. Cieri Via, "Nei dettagli nascosto. Per una storia del pensiero iconologico", Roma 1994.

Parte monografica:
- J. Seznec, "La sopravvivenza degli antichi dei. Saggio sul ruolo della tradizione mitologica nella cultura e nell'arte rinascimentali", Torino 1981.
- J. Seznec, a.v. "Mito e favola. La tradizione mitografica antica nell'Occidente medievale e moderno", in "Enciclopedia universale dell'arte", vol. IX , Venezia-Roma 1963, coll. 425-442.
- M. Bull, "Lo specchio degli dèi. La mitologia classica nell'arte rinascimentale", Torino 2015.

	tb_testi_eng: Institutional part: 
- R. Van Straten, "Introduzione all'iconografia", edited by R. Cassanelli, Milan 2009, chapters 1-5, pp. 11-118.
- C. Cieri Via, "Nei dettagli nascosto. Per una storia del pensiero iconologico", Rome 1994.

Monographic part:
- J. Seznec, "La sopravvivenza degli antichi dei. Saggio sul ruolo della tradizione mitologica nella cultura e nell'arte rinascimentali", Turin 1981.
- J. Seznec, a.v. "Mito e favola. La tradizione mitografica antica nell'Occidente medievale e moderno", in "Enciclopedia universale dell'arte", vol. IX , Venice-Rome 1963, cols 425-442.
- M. Bull, "Lo specchio degli dèi. La mitologia classica nell'arte rinascimentale", Turin 2015.
	tb_biblio_ita: 
	tb_biblio_eng: 
	cb_mod_presenza: Yes
	cb_mod_distanza: Off
	tb_mod_svolgimento_ita: Lezioni frontali.
	tb_mod_svolgimento_eng: Classroom lessons.
	rb_mod_frequenza: 1
	tb_mod_frequenza_ita: La frequenza è vivamente consigliata per assimilare, attraverso il confronto con i colleghi e il dialogo col docente in aula, il processo analitico di identificazione iconografica e quello ermeneutico di interpretazione iconologica delle immagini artistiche.

	tb_mod_frequenza_eng: Attendance is highly recommended in order to assimilate, through discussion with colleagues and dialogue with the lecturer in the classroom, the analytical process of iconographic identification and the hermeneutic process of iconological interpretation of artistic images.


